
QUESTIONARIO NUMERO 1 

1 Quali sono gli Stati “enclave” nel territorio della Repubblica Italiana? 

A. Repubblica di San Marino e Principato di Monaco. 

B. Livigno. 

C. Campione d’Italia e Livigno. 

D. Repubblica di San Marino e Città del Vaticano.  

2 Con quali di questi stati stranieri confina la Repubblica Italiana? 

A. Francia  

B. Croazia 

C. Liechtenstein. 

D. Germania. 

3 Di quante regioni è composta la Repubblica Italiana? 

A. 19 

B. 20 

C. 21 

D. 25 

4 Quante regioni a statuto speciale ci sono in Italia? 

A. 4 

B. 5 

C. 6 

D. 3 

5 La Repubblica Italiana è costituita da: 

A. Le regioni, le Province ed i Comuni. 

B. I Comuni, le Province, le Città metropolitane, le Regioni e lo Stato. 

C. I Comuni, le Province, le Città metropolitane, Roma Capitale e le Regioni. 

D. Regioni e Comuni. 

6 In quale anno è nata la Repubblica italiana? 

A. 1945. 

B. 1946. 

C. 1948. 

D. 1947 

7 La Costituzione della Repubblica Italiana è entrata in vigore: 

A. Il 22 dicembre 1947.  

B. 10 Gennaio 1948 

C. Il 27 dicembre 1947. 

D. Il 1 gennaio 1948.  

8 Tra le seguenti Regioni, qual è quella il cui Statuto è stato approvato con Legge Costituzionale? 

A. Sicilia. 

B. Calabria. 

C. Lazio.  

D. Emilia Romagna. 

9 Dove ha sede il Presidente della Repubblica Italiana in carica? 



A. A Palazzo del Viminale. 

B. A Palazzo del Quirinale. 

C. A Palazzo Madama.  

D. A  Palazzo Montecitorio. 

10 Per forma di governo si intende: 

A. Il rapporto fra gli organi costituzionali dello Stato. 

B. Il rapporto fra Presidente della Repubblica e Parlamento. 

C. La procedura di formazione del Governo. 

D. Il rapporto fra Parlamento e Governo.   

11 La Costituzione Italiana è: 

A. Il documento che contiene la legge ordinaria dello Stato. 

B. La legge fondamentale dello Stato. 

C. L’insieme dei diritti e dei doveri dei cittadini.  

D. E' l'insieme delle Leggi Costituzionali dello Stato. 

12 La Repubblica Italiana riconosce e promuove: 

A. Le organizzazioni autonome. 

B. Le autonomie locali. 

C. Le associazioni e gli organismi autonomi.  

D. Il decentramento amministrativo solo per le regioni. 

13 I rapporti fra Stato Italiano e Chiesa Cattolica sono regolati: 

A. Dai Patti Concordatari, approvati con legge ordinaria. 

B. Dai Patti concordatari approvati con legge costituzionale 

C. Dai Patti Lateranensi, approvati con legge costituzionale.  

D. Dai Patti Lateranensi, le cui modifiche non richiedono procedimento di revisione costituzionale.   

14 Oltre alla funzione legislativa, che viene esercitata collettivamente dalle due Camere, spetta al Parlamento: 

A. Il controllo preventivo di legittimità sugli atti del Governo. 

B. La nomina del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

C. La nomina del Presidente del Consiglio Superiore della Magistratura 

D. La ratifica dei trattati internazionali di natura politica.  

15 La formazione delle leggi è disciplinata: 

A. Dal codice di procedura civile. 

B. Dai Regolamenti . 

C. Dalla Costituzione italiana. 

D. Dai decreti legislativi emanati dal Governo.  

16 I referendum sono ammissibili: 

A. Per l’abrogazione di una legge tributaria. 

B. Per l'abrogazione di una legge di Bilancio. 

C. Per l’abrogazione di qualsiasi legge comprese le leggi di ratifica di accordi internazionali. 

D. Per l’abrogazione di una legge ad esclusione di quelle tributarie e di bilancio.  

17 Il Presidente della Repubblica è eletto: 

A. Dal Parlamento integrato dai componenti del Governo e dai Presidenti delle Regioni e delle 

Province Autonome di Trento e Bolzano. 

B. Dal Parlamento nelle due camere riunite in seduta comune. 



C. Dal Parlamento integrato da tre delegati di ogni Regione, ad eccezione della Regione Valle 

D’Aosta che ha un solo delegato.  

D. Dal Parlamento integrato dai componenti dei Consigli Regionali. 

18 Il Consiglio di Stato è. 

A. Organo di consulenza del Presidente della Repubblica. 

B. Organo di rilievo costituzionale con funzioni giurisdizionali.   

C. Organo ausiliario della Magistratura. 

D. Organo di vertice della giurisdizione civile italiana. 

19 Il Comune può essere definito: 

A. Come l’ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo 

sviluppo. 

B. Come circoscrizione di decentramento statale e territoriale. 

C. Come l’ente che indica gli obiettivi generali della programmazione economico – sociale e 

territoriale.  

D. Come l'ente che svolge solamente funzioni di decentramento statale. 

20 Fra i compiti del Comune vi è anche la gestione di servizi di competenza statale. Essi sono: 

A. I servizi elettorali. 

B. I servizi sociali. 

C. Il trasporto pubblico locale.  

D. Previsione aliquote tributarie. 

21 Nello Statuto comunale vengono indicati: 

A. I programmi finanziari, territoriali ed urbanistici dell’ente. 

B. I criteri di attribuzione delle aliquote finanziarie dell'ente. 

C. Le attribuzioni degli organi e le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze. 

D. Le disposizioni sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.  

22 Per Unione di Comuni si intende: 

A. L’accordo fra due o più comuni tramite il quale gestire in modo coordinato una o più funzioni degli 

enti. 

B. La costituzione di un ente locale, formato da due o più comuni, avente per finalità l’esercizio 

congiunto di più funzioni.  

C. La fusione di due o più comuni in un unico Comune. 

D. La gestione associata dei servizi. 

23 In cosa consiste la potestà normativa di Comuni e Province? 

A. Nella potestà di emanare norme di legge e regolamenti. 

B. Nella potestà di emanare esclusivamente i regolamenti. 

C. Nella forza di legge attribuita a statuti e regolamenti. 

D. Nella potestà statutaria e regolamentare.  

24 Che cosa sono i regolamenti comunali dal punto di vista sostanziale? 

A. Vere e proprie fonti di norme giuridiche. 

B. Indicazioni di comportamenti obbligatori ma privi di sanzione. 

C. Indicazioni di particolari interessi pubblici che il Comune persegue.  

D. Sono espressione di processi politici particolari e non generali. 

 



25 Qual è la conseguenza delle dimissioni del Sindaco? 

A. La Giunta decade e si procede allo scioglimento del Consiglio; sino all’espletamento delle elezioni, 

le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco. 

B. Le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco per un periodo non superiore a 120 giorni, 

entro il quale la maggioranza provvede alla surrogazione del Sindaco dimesso, attraverso la nomina 

del primo dei non eletti e alla designazione in Consiglio di un nuovo Sindaco. 

C. La Giunta decade e si procede allo scioglimento del Consiglio; sino all’espletamento delle elezioni, 

le funzioni del Sindaco sono svolte da un Commissario. 

D. La Giunta svolge solo attività di ordinaria amministrazione. 

 

26 La determinazione delle aliquote e tariffe locali a chi compete? 

A. Rientra sempre nella competenza della Giunta. 

B. Rientra nelle funzioni statali. 

C. Rientra sempre nella competenza del Consiglio. 

D. E’ di competenza della Giunta Comunale, tranne che per IMU,TASI e TARI, rispetto alle quali la 

competenza è consiliare. 

27 Secondo la disciplina del TUEL degli Enti Locali ai Dirigenti spetta: 

A. Rogare i contratti. 

B. Definire l'orario di apertura degli uffici al pubblico. 

C. Predisporre il piano dettagliato degli obiettivi. 

D. Adottare gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai Regolamenti. 

A. 28 Quali sono gli organi della Provincia ? 

B. Assemblea dei Sindaci , Consiglio e Presidente. 

C. Consiglio Giunta e Presidente. 

D. Consiglio , Presidente e Segretario Generale. 

E. Giunta e Segretario Generale. 

29 La delega da parte del Sindaco delle funzioni di Ufficiale di Stato Civile  

A. Decade in caso di elezione di nuovo Sindaco . 

B. Decade in seguito a dimissioni o morte del Sindaco. 

C. Resta valida anche in caso di elezione di nuovo Sindaco finchè non venga formalmente revocata. 

D. In caso di elezione di nuovo Sindaco decade automaticamente, salvo venga fatta richiesta di 

proroga alla Prefettura. 

30 Ai sensi del 267/2000 deve essere espresso il parere di regolarità contabile: 

A. Sulle proposte di delibera comportanti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economica 

dell’ente. 

B. Su tutte le proposte di delibera di competenza della Giunta o del Consiglio. 

C. Sui verbali di regolarità e tenuta delle liste elettorali. 

D. Sulle proposte di delibera comportanti impegno di spesa o diminuzione di entrata. 

 


